
Il Sacramento della Riconciliazione è un Sa-
cramento di guarigione. Quando io vado a 
confessarmi è per guarirmi, guarirmi l’ani-
ma, guarirmi il cuore…Il Sacramento della 
Riconciliazione scaturisce direttamente dal 
mistero pasquale, quando il Signore appar-
ve ai discepoli chiusi nel cenacolo rivolgen-
do loro il saluto “Pace a 
voi!” soffiò su di loro e disse: 
“Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati”. 
Questo passo ci svela la di-
namica più profonda che è 
contenuta in questo Sacra-
mento. Anzitutto, il fatto 
che il perdono dei nostri 
peccati non è qualcosa che 
possiamo darci noi. Io non 
posso dire: mi perdono i 
peccati. Il perdono si chiede, 
si chiede a un altro e nella Confessione lo 
chiediamo a Gesù. Il perdono non è frutto 
dei nostri sforzi, ma è un regalo, un dono 
dello Spirito Santo…Nella celebrazione di 
questo Sacramento, il sacerdote non rap-
presenta soltanto Dio, ma tutta la comuni-
tà, che si riconosce nella fragilità di ogni 

suo membro, che ascolta commossa il suo 
pentimento, che si riconcilia con lui, che lo 
rincuora e lo accompagna nel cammino di 
conversione e maturazione umana e cristiana. 
Uno può dire: io mi confesso soltanto con 
Dio. Si, tu puoi dire a Dio “perdonami” e dire i 
tuoi peccati, ma i nostri peccati sono anche 

contro i fratelli, contro la Chiesa. 
Per questo è necessario chiedere 
perdono alla Chiesa, ai fratelli, 
nella persona del sacerdote…
Celebrare il Sacramento della Ri-
conciliazione significa essere av-
volti in un abbraccio caloroso: è 
l’abbraccio dell’infinita miseri-
cordia del Padre. Ricordiamo 
quella bella parabola del figlio 
che se n’è andato da casa con i 
soldi dell’eredità; ha sprecato 
tutti i soldi, e poi, quando non 
aveva più niente, ha deciso di 

tornare a casa, non come figlio, ma come ser-
vo. Tanta colpa aveva nel suo cuore e tanta 
vergogna. La sorpresa è stata che quando co-
minciò a parlare, a chiedere perdono, il padre 
non lo lasciò parlare, lo abbracciò, lo baciò e 
fece festa. Ma io vi dico: ogni volta che noi ci 
confessiamo, Dio ci abbraccia, Dio fa festa!  

CATECHESI DI PAPA FRANCESCO SUL SACRAMENTO DELLA PENITENZA E DELLA RICONCILIAZIONE. 
(Udienza generale, mercoledì 19 febbraio 2014) 

La Festa del Perdono è un momento di riconciliazione profonda con Dio, dopo avergli 
chiesto perdono per tutti i propri errori. Come trasmettere a dei bambini di nove anni la 
sensazione profonda di liberazione che il Sacramento della Confessione dona, quando 
viene affrontato con tutto il cuore? Non è fa-
cile, ad ogni età, ma gli strumenti non manca-
no: attraverso la lettura della Parola imparia-
mo ad aprirci al linguaggio di Dio, attraverso 
la spiegazione del sacerdote ci chiariamo tutti 
i dubbi e colmiamo le nostre lacune, attraver-
so il segno tangibile e l’immagine più vicina al 
quotidiano facciamo nostra completamente 
l’esperienza che ci rimane nel cuore. In que-
ste settimane i comunicandi della nostra Uni-
tà pastorale hanno vissuto la loro prima confessione. Dopo la lettura della Parabola del 
“Padre Misericordioso” e il commento di Don Sandro si è celebrata la confessione. Alla 
fine delle diverse celebrazioni Don Sandro ha lasciato volar via “i cuori”: palloncini a cui 

erano stati appesi gli errori 
di ciascun bambino, in se-
gno di liberazione dal pecca-
to. Come ha detto uno dei 
ragazzi: “Quando ho parlato 
con il sacerdote mi sono 
sentito meglio, più pulito e 
quando sono volati via i pal-
loni mi sono sentito il cuore 
più leggero”. 

 
 

 O Dio, Padre buono, che hai tanto amato il mondo 
 da mandare il tuo unico Figlio, 

  di fronte ai nostri dubbi, aiutaci a capire che Tu 
 sei più testardo di noi, che non ti fermi di fronte a      
nulla, che neanche la morte per te è un problema, 

e questa ti permette di recuperare uno di noi, 
     uno dei tuoi figli prediletti.  

                         Amen. 

I bambini e la “Prima Confessione” 



 Da Domenica 15 Marzo, QUARANTORE nella chiesa di S. LIBORIO:  
 Domenica 15 marzo: dopo la S. Messa delle 11.30 esposizione 

del Santissimo fino alla S. Messa delle 18.00 a S. Liborio. ATTEN-
ZIONE: NO IN PIEVANIA! 

 Lunedì 16 marzo: S. Messa ore 8.30, esposizione del Santissimo  
fino alla S. Messa delle ore 19.00. 

 Martedì 17 marzo: S. Messa ore 9.15, esposizione del Santissi-
mo fino alla S. Messa delle ore 19.00. 

 Durante l’Adorazione un sacerdote sarà disponibile per le Confes-
sioni 

 Martedì 17, ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosa-
rio e ascolto delle letture di domenica. Aperto a tutti. 

 Venerdì 20, ore 21.00 - chiesa di San Liborio:  
Quinto “Quaresimale” dell’Arcivescovo 
Mons. Luigi Conti.  

 Domenica 22, ore 18.00 - Chiesa di S. 
Francesco: S. Messa animata dal Coro 
Polifonico “NovArmonia”, diretto dal M° 
Alessandro Buffone. Segue concerto. 

 

 

Un cuore che si volge verso il mise-
ro. Questa è la misericordia. E chi è 
il misero? Io, tu… l’al-
tro. Chi di noi non ha 
fatto e non fa espe-
rienza di miseria? Fal-
limento, senso di col-
pa, sfiducia, senso di 
abbandono, mancan-
za di affetto, ingiusti-
zia, oppressione, de-
pressione… Ma Dio 
sembra avere un de-
bole per i miseri: mi-
sericordioso” è l’altro 
nome di Dio, “ricco di 
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misericordia”. Dio vuole che nessu-
no di noi vada perduto, ma abbia la 

vita. E la misericordia 
chiama misericordia: 
non funziona se la rice-
vo ma non sono dispo-
sto a concederla.  
Nell’omelia di venerdì 
13 marzo a San Pietro 
ha detto Papa France-
sco: “Nessuno può es-
sere escluso dalla mise-
ricordia di Dio. Tutti co-
noscono la strada per 
accedervi e la Chiesa 
è la casa che tutti acco-

glie e nessuno rifiuta. Le sue porte 
permangono spalancate, perché 
quanti sono toccati dalla grazia pos-
sano trovare la certezza del perdo-
no. Con quanto amore ci guarda Ge-
sù!”.  Ringraziamo il Papa che ce lo 
ricorda sempre, fino a convincerlo a 
indire un Giubileo straordinario, un 
Anno Santo della Misericordia!  E’ il 
tempo di perdono, il tempo per ri-
nascere, per un nuovo inizio. dS 

“Quaresimali” predicati 
da Mons. Luigi Conti a Montegranaro 

ogni venerdì di Quaresima 

 

Venerdì 20 Marzo, ore 21.00 
Chiesa di San Liborio 

 

“Via Crucis”: ogni venerdì alle ore 18.15  
in ciascuna parrocchia 

 

Adorazione in Pievania: ogni venerdì nella 
cappella feriale - ore 9.00-18.00 

Letture della 4a Domenica di Quaresima 
(Anno B):  

1a Lettura 2Cr 36,14-16.19-23 
Con l’esilio e la liberazione del popolo  

si manifesta l’ira e la misericordia del Signore  
Salmo (Sal 136) 

Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia  
2a Lettura Ef 2,4-10 

Morti per le colpe, siamo salvati per grazia 
Vangelo Gv 3,14-21 

Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si 
salvi per mezzo di lui. 

Ogni domenica di Quaresima 

raccolta di alimenti  
a lunga conservazione 

in ogni chiesa 


